
Introduzione metodologica per i genitori 
Questo tempo di isolamento che va protraendosi nella sua fatica e complessità ha portato noi genitori a 
toccare con mano la netta distinzione di due categorie di accudimento che in sociologia* sono state così 
descritte:

1. L’accudimento basato sul dialogo, definito come un’interazione diretta tra genitore e bambino 
e in cui rientrano attività come parlare, ascoltare, insegnare, aiutare ad apprendere, leggere, 
raccontare storie e giocare insieme;
2. L’accudimento di routine, fisico e di accompagnamento, definito come un’interazione diretta in cui 
rientrano attività come nutrire, lavare, vestire, mettere a nanna, trasportare, abbracciare, consolare, 
accompagnare a scuola, a casa di un amico, agli allenamenti, a lezioni di musica e danza, a prendere 
treni e autobus, garantire la loro sicurezza e affidarli a figure di accudimento sostitutive.

E noi, qui al punto due, potremmo aggiungere anche a portarli a catechismo in parrocchia, agli appuntamenti 
di iniziazione cristiana pensati con tanta cura e passione nelle nostre diocesi. 

Senza dubbio come genitori ci siamo sempre fatti carico anche del primo tipo accudimento, ma 
generalmente in tempi più sereni di quello che stiamo vivendo il secondo accudimento, cosiddetto di 
“routine”, spesso prevaleva nettamente sul primo. Anche con dispiacere! Ora siamo, invece, immersi 
senza tregue totalmente anche nel primo tipo di accudimento, con non poca fatica e stanchezza, ma 
anche con la gioia di chi può mettere al centro dinamiche feconde e autentiche della famiglia che spesso 
ci sono precluse dalla “fame” di tempo delle giornate ordinarie.

Con questa opportunità vorremmo, allora, aiutarvi a custodire nel contesto domestico, senza cadenze 
stringenti perché siamo nel tempo “sospeso”, un momento periodico dedicato all’iniziazione cristiana in 
famiglia attraverso il linguaggio del cinema. Concretamente vi offriamo una piccola attività formativa-
spirituale a partire da un film: un’oasi di pace da vivere insieme, figli e genitori, per stare vicini di volta in 
volta ad una parola cara dell’iniziazione cristiana. Vuole essere un momento semplice per voi, ma curato 
consapevolmente, attorno a cui radunare anche i nostri bambini di età diverse. Sappiamo, infatti, che 
siamo nel tempo della “promiscuità” domestica, ma a noi compete ogni giorno farne più un affare di dono 
che un innegabile problema da gestire!

È un’opportunità libera, per chi ne avrà piacere, che sfrutta la possibilità di reperire i contenuti filmici nelle 
diverse piattaforme in streaming di volta in volta a disposizione in base al titolo selezionato. Accanto a 
questo consiglio di visione metteremo a vostra disposizione una piccola dinamica di approfondimento 
con cui “pesare” l’opera prescelta da una prospettiva cristiana. Un accudimento 
della nostra fede in famiglia che potrebbe anche diventare un’abitudine da 
non perdere al concludersi dell’isolamento. 

* La suddivisione così descritta è presa dal libro “La tirannia del tempo. 
L’accelerazione della vita nel capitalismo digitale” di Judy Wajcman 
(edizioni Treccani 2020)
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